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Il corsivo del giorno

IL CASO PANDORO E L'IMPEGNO ALLA SERIETÀ

RITA QUERZÈ

Dopo il caso Ferragni la responsabilità sociale d'impresa sarà finalmente

presa più sul serio. Gli italiani al supermercato si sono finora accontentati di

impegni generici, ma adesso basta: servono trasparenza e impatti verificabili.

Negli Stati Uniti questa settimana un'associazione di consumatori, la National

consumers league, ha intentato una azione legale contro Starbucks. La

catena aveva dichiarato di approvvigionarsi con tè e caffè «etici al 100%» ma,

secondo l'associazione, nelle piantagioni di caffè lavorerebbe anche

manodopera minorile. Ora qualcuno andrà a verificare. Un'azione del genere,

difficile da immaginare nel nostro Paese prima del «caso Balocco», oggi non

sarebbe così impossibile.

La vicenda Ferragni ha messo sotto i riflettori gli influencer: ed è corretto, al

ruolo pubblico conquistato sui social erano corrisposti finora solo gli onori

senza gli oneri, trasparenza ed eticità in primis. Ma, a monte di tutto, questa

vicenda interroga le imprese. Investire sulla responsabilità sociale non è

obbligatorio. Ma chi lo fa, sempre più d'ora in avanti non potrà che farlo

seriamente, scegliendo con attenzione i progetti. E i media con cui veicolarli.

Prima o poi qualcuno potrebbe venire a metterci il naso. Ma non è solo questo. Come segnala Mario Calderini,

docente di Innovazione sociale al Politecnico di Milano, le imprese che vorranno essere coerenti con il proprio

impegno nel sociale - e trarne il vantaggio reputazionale che da esso deriva - dovranno anche misurare e

rendicontare all'esterno l'impatto delle proprie iniziative. Su questo fronte, a essere onesti, siamo solo agli inizi. Gli

standard per misurare l'impatto sociale delle imprese restano centinaia: cosa si pretende che capisca in questa

confusione il povero consumatore? C'è da sperare che, con la nuova legislatura, l'Unione europea produca, dopo la

tassonomia ambientale, anche quella sociale.
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